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È
ormai tempo di delineare un
nuovo approccio per affronta-
re il tema della riqualificazio-
ne delle aree urbane e metro-
politane che si concretizzi in

un programma realistico, articolato e
modulato in pochi e concreti punti.

Ed è proprio questa la novità rappresen-
tata dal Documento congiunto di Legam-
biente e del Consiglio nazionale degli
architetti “Efficienza energetica in edili-
zia: dalle promesse ai cantieri” che stia-
mo proponendo affinché nel nostro Paese
le politiche urbane siano seriamente af-
frontate in modo innovativo. L’obiettivo
– come specifica il Documento – è di
costruire una alleanza tra tutti i soggetti
sociali e imprenditoriali, politici e associa-
tivi, che vogliano puntare a fare della
riqualificazione energetica e statica del
patrimonio edilizio la leva per uscire dal-
la crisi, creando lavoro e opportunità di
sviluppo nelle città italiane.

Uno dei punti centrali del Documento,
dal punto di vista metodologico, è che è
indispensabile costituire un’unica struttu-
ra nazionale per coordinare gli interventi
di riqualificazione delle aree urbane e
metropolitane: questo fatto rappresente-
rebbe il primo e vero segnale di cambia-

mento per affrontare davvero in modo
nuovo e incisivo il tema della rigenerazio-
ne statica ed energetica del patrimonio
edilizio del Paese e per ridefinire il profi-
lo del settore delle costruzioni nei prossi-
mi anni.

Inutile e poco costruttivo negarlo o
perdere inutilmente tempo, ma la nuova
programmazione dei fondi europei
2014-2020, che vuole spingere l’innova-
zione energetica nelle città, e le Direttive
2012/27 e 2010/31, che hanno fissato la
visione e poi le scelte da intraprendere
per fare dell’efficienza energetica la chia-
ve per una riqualificazione diffusa e ambi-
ziosa del patrimonio edilizio, rappresenta-
no entrambe una sfida e una opportunità
che dobbiamo saper cogliere.

Il Paese sembra, invece, a ciò del tutto
impreparato. Il Piano per l’efficienza ener-
getica che l’Italia dovrà presentare a Bru-
xelles entro aprile 2014 – e sul quale a
oggi il Governo e le forze politiche non
hanno avviato alcun confronto – dovrà
contenere proposte capaci di aprire final-
mente i cantieri e segnare una svolta nelle
politiche di intervento nel territorio e nel-
le città italiane.

Pianificare una strategia per la riqualifi-
cazione energetica e statica del patrimo-
nio edilizio pubblico che individui priori-
tà e obiettivi di intervento; costituire un

fondo nazionale di finanziamento e di
garanzia, con il coinvolgimento della Cas-
sa depositi e prestiti; rendere permanenti
le detrazioni fiscali per gli interventi di
miglioramento dell’efficienza energetica
negli edifici; allargare e rendere perma-
nenti gli incentivi anche al consolidamen-
to antisismico degli edifici: sono, questi,
interventi dai quali non possiamo più pre-
scindere per raggiungere l’obiettivo di
mettere in atto politiche urbane all’inse-
gna della rigenerazione sostenibile.

Lasciamo che siano i dati a parlare.
Secondo un dossier che il Cresme ha
recentemente presentato in commissione
Ambiente della Camera dei deputati gli
incentivi fiscali per ristrutturazioni ed effi-
cienza energetica in edilizia avranno pro-
dotto a fine 2013 investimenti per 19
miliardi di euro, qualificando il sistema
imprenditoriale del settore, riducendo i
consumi energetici, l’inquinamento e le
bollette delle famiglie e garantendo
189.000 posti di lavoro diretti e 283.000

occupati considerando anche l’indotto.
Una ulteriore riprova che rilanciare

l’edilizia legata alla riqualificazione ener-
getica e al consolidamento antisismico
del patrimonio esistente è un modo, anzi
è il modo, per affrontare la crisi del setto-
re delle costruzioni che è trainante per
l’intera economia.

Per questo motivo c’è bisogno di un
primo incisivo intervento. Nella Legge di
Stabilità 2014 serve che vengano stabiliz-
zate fino al 2016 le detrazioni del 65%
per il risparmio energetico relative alle
opere realizzate nelle abitazioni.

Sarebbe un segnale importante. È neces-
sario, infatti, chiudere definitivamente
l’epoca delle proroghe, non solo perché è
ovvio che solo la stabilizzazione può pro-
durre effetti più efficaci e duraturi, ma
anche affinché gli investitori che vogliano
avvalersi degli ecobonus debbano poter
avere a disposizione il tempo necessario
per pianificarne e realizzarne l’utilizzo.

Non ci stancheremo mai di dirlo: il
tema della rigenerazione energetica – in-
sieme a quella statica – del patrimonio
edilizio del Paese, è la chiave per ridefini-
re il profilo del settore delle costruzioni
nei prossimi anni e per ritornare a creare
lavoro.
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Q ualche numero per in-
quadrare meglio il pro-
blema. L’aumento di
circa il 27% degli inve-

stimenti in costruzioni dal 1999
al 2007, senza essere sostenuto
da una politica ad hoc per le
città, ha fatto sì che questa cre-
scita si concentrasse soprattutto
nelle aree urbane di espansione,
producendo così un significati-
vo consumo di suolo.

A partire dal 2008 si è, inve-
ce, registrata un’inversione di
tendenza tanto che oggi il setto-
re delle costruzioni sta vivendo
la sua crisi più grave. Nel 2012
gli investimenti in costruzioni
hanno registrato una flessione
del 7,6% in termini reali e a
fine 2013 il settore avrà perso,
in sei anni, circa il 30% degli
investimenti.

Stanno soffrendo tutti i com-
parti, dalla produzione di nuove

abitazioni, che nei sei anni avrà
perso il 54,2%, all’edilizia non
residenziale privata, che segna
una riduzione del 31,6%, alle
opere pubbliche, che registrano
una caduta del 42,9%. Gli effet-
ti sono devastanti sull’occupa-
zione e sulle imprese: dall’ini-
zio della crisi sono fallite
11.200 imprese edili e secondo
recenti stime dell’Ance il
28-30% delle aziende non sono
in condizioni di reggere un al-
tro anno per mancanza di liqui-
dità. Il mercato della casa è pra-
ticamente fermo e l’acquisto di
nuove abitazioni da parte delle
famiglie ha subìto un crollo di
74 miliardi rispetto a 6 anni fa.

È questo lo scenario dramma-

tico dal quale non si può pre-
scindere per comprendere le fi-
nalità di UrbanPro, organismo
voluto e promosso dal Consi-
glio nazionale degli architetti,
Ance, Confcommercio e Union-
camere che hanno sottoscritto
un Patto per le città al quale
presto si unirà Anci per contri-
buire a facilitare, a livello loca-
le, i processi di trasformazione
e di rigenerazione urbana soste-
nibile.

Punto di forza dell’iniziativa
è infatti la consapevolezza, dif-
fusa e condivisa tra i diversi
soggetti, che per affrontare
l’emergenza urbana italiana sia
indispensabile unire le forze e
fare rete tra soggetti tradizional-
mente anche molto diversi al
fine di creare sul territorio orga-
nismi capaci di individuare spe-
cifici ambiti di intervento che
siano significativi per produrre
effetti di importante riqualifica-
zione delle singole realtà.

Nel contesto italiano il Patto
per le città si propone di attiva-
re iniziative di rigenerazione ur-
bana sostenibile con una parti-
colare attenzione alla valorizza-
zione degli spazi pubblici, alla
socialità e al «fare impresa» nei
centri urbani, per promuovere
lo sviluppo di attività produtti-
ve anche attraverso elementi di
riqualificazione urbana impron-

tate alla sostenibilità economi-
ca e ambientale.

Il progetto UrbanPro è, in
sintesi, un incubatore di facili-
tazioni delle trasformazioni ur-
bane, che ha l’obiettivo di assi-
stere le organizzazioni impe-
gnate e coinvolte nei processi
di rigenerazione urbana a livel-
lo territoriale e il Governo cen-
trale, in particolare il ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti e il ministero dello Svi-
luppo economico, nella defini-
zione di regole, di modelli e di
strumenti che aiutino i processi
di trasformazione e, contempo-
raneamente, l’ottimizzazione
delle risorse.

Non è affatto un libro dei
sogni: rappresenta, infatti, lo
sforzo per costruire progetti re-
almente realizzabili per accede-
re in primo luogo ai fondi del
Piano nazionale delle città e poi
alla dotazione di competenza
del nostro Paese dei Fondi strut-
turali europei 2014-2020.

In concreto esso prevede che
i rappresentanti locali dei quat-
tro promotori, sulla base di
un’analisi della realtà territoria-
le e delle specifiche esigenze,
individuino ambiti prioritari di
intervento e costruiscano rap-
porti in primo luogo con le am-
ministrazioni locali e in seguito
con potenziali partner e investi-

tori per dare concretezza alle
ipotesi di lavoro.

Lo step successivo è l’indi-
zione di un concorso di idee
dal quale debbono poi conse-
guire una serie di passaggi ope-
rativi per arrivare al finanzia-
mento e alla realizzazione de-
gli interventi. Su questa artico-
lazione si sono già realizzate le
prime esperienze che si sono
costituite ad Arezzo, Molise,
Pistoia, Vibo Valentia e, recen-
temente, Palermo.

L’importanza, politica e so-
ciale, di questa iniziativa risie-
de nel fatto che soggetti molto
diversi hanno saputo superare
le differenze connaturate alle
specifiche storie e missioni per
lavorare insieme. Sono cambia-
ti i paradigmi di trasformazione
della società ed è indispensabi-
le porre rimedio alla mancanza
di condivisione di obiettivi che
è alla base della difficile situa-
zione che viviamo.

La drammatica incapacità
del nostro Paese di spendere i
fondi europei per la mancanza
di progetti adeguati è uno scan-
dalo che non deve mai più ripe-
tersi.
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L’ attività dei liberi professionisti
del settore costruzioni genera

oltre il 6% del Pil Ue. Gli architetti,
con ingegneri civili, studi di progetta-
zione, artigiani, certificatori, installato-

ri, consulenti e specialisti del settore
rifiuti rappresentano, nell’Ue, oltre il
7% degli occupati, con ritmi di cresci-
ta (pre-crisi), ampiamente superiori al-
la media degli altri settori. Per loro, e

per i liberi professionisti di tutti i com-
parti, la Commissione europea sta pre-
parando un piano d’azione volto a
facilitare l’accesso a nuove opportuni-
tà di mercato e di finanziamento.

Ue, nel 2014 bandi
ad hoc per finanziare
i professionisti

Riqualificazione, regia unica
per un nuovo piano nazionale

UrbanPro, «incubatore»
di progetti per lo sviluppo
sostenibile delle città
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